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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Questa relazione 
non può esimersi da un richiamo a quella, 
dotta e dettagliata, che ha accompagnato il 
disegno divenuto legge 15 settem bre 1964, 
n. 755, ed alla discussione che ha dato luo
go all'approvazione della norm a che si vuo
le modificare.

In quell'occasione è stato  sottolineato il 
carattere di emergenza del provvedimento, 
inteso non come regolamentazione di carat
tere generale e perm anente delle vendite a 
rate, simile a quella che utilm ente vige in 
altri Paesi, ma come strum ento per fronteg
giare le necessità della crisi che allora mi
nacciava seriam ente la nostra economia.

NeH'approvare la legge 15 settem bre 1964 
si è altresì ritenuto opportuno consentire 
che, con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del M inistro deUm dustria, 
del commercio e dell'artigianato, di concer
to con i M inistri del tesoro e del bilancio, 
previa deliberazione del Consiglio dei mi
nistri, potesse essere tem poraneam ente di
sposta, per alcune specie di beni compresi 
nelle categorie indicate dalla legge, l’esclu
sione dell'applicabilità della disciplina pre
vista dalla legge o la modifica della disci
plina predetta per quanto riguarda la mi
sura dell'acconto e il numer o delle rate, al 
fine di adeguare la disciplina medesima al
l'andam ento della produzione ed al m uta
mento della situazione economica generale.

L'inversione di tendenza che si è rapida
mente verificata nella bilancia commerciale 
giustifica il mantenimento della sospensiva

adottata  in relazione a  parecchie voci, anche 
per impedire ripercussioni non necessarie 
sul ritm o e sulla direzione delle vendite e 
di conseguenza sull'andam ento della produ
zione.

Non sarebbe quindi opportuna l ’improv
visa introduzione di restrizioni per il com
mercio di tu tti i generi contemplati nel prov
vedimento', m entre potrebbe essere perico
loso eliminare totalm ente il funzionamento 
della norma, così da togliere un freno allo 
andam ento della nostra bilancia com mer
ciale.

D 'altra parte, se le preoccupazioni del 
1963 sono sfumate rapidam ente (il che ha 
determ inato vivo compiacimento non solo 
da parte nostra, ma anche da chi guarda a 
noi dal di fuori), permangono alcuni sin
tomi che sono stati messi in rilievo anche 
nella relazione al bilancio e che consigliano 
di considerare molto attentam ente l'anda
mento dei consumi interni, specialmente in 
ordine ad alcuni generi acquistati abitual
mente con ‘ricorso al sistema rateale.

Il perdurare di una certa instabilità e di 
una notevole tendenza a consumi che pos
sono sostenersi solo di fronte ad un corri- 
spondent'.; incremento del reddito, mentre 
dovrebbero correggersi quando fossero ali
m entati da eccessivo ricorso ad un credito 
non proporzionato ai reali redditi dei con
sumatori, viene messo in evidenza dai dati 
riportati in appresso, a complemento e con
fronto di quelli già messi a disposizione 
del Senato dal relatore nel 1964:

GRUPPI E CATEGORIE

Miliardi di lire 
(prezzi correnti) Percentuali

1962 1964 1965 1962 1964 1965

Generi alim. e bevande . 7.434 9.033 9.742 47,5 43,4 44,1
Tabacco ................... ....  . 612 715 744 3,9 3,4 3,4
V e s t i a r i o ............................
Articoli durevoli e non du

revoli di uso domestico 
e servizi di manutenzio

1.473 1.987 2.049 9,4 9,5 9,5

ne, dom ........................ , 1.063 1.375 1.336 6,3 6,6 6,0
Spese per igiene e salute . 
T rasporti e comunicazioni 

(e acquisto mezzi di tra 

722 1.376 1.537 4,ó 6,6 7,00

sporto) ............................
Spettacoli e altre  spese di 

carattere ricreativo e cul
turale (apparecchi radio,

1.352 1.650 1.802 8,7 7,9 8,20

770 1.332 1.448 4,9 6,4 6,5
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Anche l’andam ento dei protesti cambiari 
può essere utile elemento di giudizio, costi
tuendo un indice attendibile del rapporto 
tra  le reali possibilità di acquisto e la do
manda dei beni.

I protesti delle cambiali accettate e dei 
« pagherò » dim ostrano tendenza alla dimi
nuzione, sia nel numero degli atti che nello 
importo, come risulta dai dati seguenti:

Protesti elevati nei prim i 11 mesi di ogni 6 mesi 12 mesi 18 mesi 24 mesi 24 mesi
anno:

1963 7,2 11,4 13 28.4 40
Anno N.ro dei protesti Ammontare 1964 7,8 15,7 14,6 36,3 25,6

in m iliardi di lire 1965 7,6 17,3 12,7 59,8 2,6
1964 8.704.717 452 1966 9,1 16,1 13,1 33,1 28;6
1965 8.742.804 412
1966 7.650.109 360

L’andam ento dei protesti, nell'ultim o an
no, dopo una flessione iniziale, presenta an
damento costante, con qualche tendenza ad 
aum entare negli ultim i mesi.

Purtroppo, per mancanza di separate sta
tistiche, non è possibile avere elementi di
stinti per gli effetti emessi in pagam ento di 
acquisti rateali, m a è da ritenersi che i dati 
relativi non si discostino eccessivamente da 
quelli generali sopra fom iti.

Circa la preferenza del consumatore per 
rateazioni più o meno lunghe, essendosi ap
plicata la legge ad un gruppo assai ristretto  
delle merci originariam ente contemplate (na
tanti, macchine fotografiche, apparecchi ci
ne-ottici di prezzo superiore a lire 50.000, 
macchine per incisione, registrazione e ri
produzione dei suoni del prezzo superiore 
a lire 60.000), si deve osservare che — per 
un verso — non risultano particolari contra
zioni nella vendita di questi generi, m entre 
— per contro — la vendita di altri beni nei 
cui riguardi è stata sospesa l’applicazione 
della norm a [im itatrice ha registrato un 
notevole incremento quantitativo al quale fa 
tuttavia riscontro una m utata tendenza degli 
acquirenti i quali, nell’ullim o anno, si sono 
orientati maggiormente verso più brevi ra

teazioni. Ciò risulta particolarm ente eviden
te per quanto concerne gli autoveicoli, nei 
cui riguardi si danno qui di seguito dati che, 
pu r non contemplando la to talità della pro
duzione, ne riguardano la parte quantitati
vamente più im portante.

Percentuali di autoveicoli venduti a rate, 
secondo la durata delle rateazioni:

oltre

Sembra anche interessante un confronto 
fra il nostro m ercato ed altri dove la ven
dita degli autoveicoli presenta pure notevole 
espansione.

Percentuale di incidenza delle vendite rateali 
di autoveicoli nuovi e usati sul totale delle 
vendite:

1963 1964 1965 1966
% % % %

I t a l ia 45 37,5 37 34
F r a n c ia 33,7 32,7 30,8 —

U.S.A. 50 52 53 _
È facile rilevare che, dopo l’impennata del 

1963, l’Italia presenta un rientro  nella nor
malità, con ulteriore diminuzione della per
centuale di autoveicoli acquistati a ra te  nel
l’ultim o anno.

Questi dati confermano ciò che si è sopra 
affermato e cioè che non abbiamo ragione 
di temere eccessivamente per il prossimo 
avvenire; ma che tuttavia vi sono alcune 
anomalie che giustificano posizioni di vigile 
attenzione.

È qu/ndi opportuno che il Ministero inter
venga in quei casi che si rivelano necessari 
ed urgenti perché da un lato si limitino con
sumi sproporzionati ai redditi e dall’altro
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si evitino restrizioni ohe potrebbero m et
tere in crisi alcuni settori della produ
zione.

I term ini per il rinnovo della delega sono 
tali da consentire raffievolirsi dei riflessi 
della crisi tu tto ra  persistenti e (l'intervento 
di una situazione stabile in cui possa ra

gionevolmente attuarsi una disciplina orga
nica e  generale delle vendite a rate, la cui 
norm ativa dovrà trovare collocazione nel 
quadro complesso defila programmazione.

Si propone pertanto  l'approvazione del 
disegno di legge.

F o r m a , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

L'esclusione o la modifica della disciplina 
della vendita a rate, di cui all'articolo 3 della 
legge 15 settem bre 1964, n. 755, possono es
sere disposte, con le stesse forme previste dal 
citato articolo 3, per altri cinque anni dalla 
entrata in vigore della presente legge.


